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ozii della caserma, era senti to il desiderio di 
promozioni; di onori, ecc., rendevano necessa-
rio, indispensabi le , per la Russia una guerra . 

La diplomazia tedesca r iuscì a s tornare 
il t u rb ine dal le spal le de l l ' inavver t i t a Au-
s t r i a ; il tu rb ine si addensò e sfogò sulla 
Turchia , e si ebbe la guerra russo-turca del 
1878. 

Alla le t tura di quei document i diploma-
t ic i io mi sono chiesto: ma che sorta di ci-
v i l tà è codesta nostra CIOVJ è possibile che 
per soddisfare le vel le i tà del par t i to mi l i ta re , 
un ' in t iera- nazione aggredisca un ' a l t r a e si 
ge t t ino così mil ioni d 'uomini nei dolori e 
ne i danni graviss imi di una guerra ? 

E il ricordo, di cui ho par la to , m ' è ve-
nuto alla mente appunto perchè suppongo che 
anche nel caso nostro, ancora adesso dopo 
t an t e dolorose prove, le influenze mi l i t a r i fac-
ciano pressione sul Governo e gl i impedi -
scano di p rendere quella deliberazione, che 
r isponderebbe al vero interesse morale e ma-
ter ia le de l l ' I t a l i a . (Interruzioni). 

Inol t re noi non dobbiamo t rascurare un 
al tro lato della quest ione : a quali r ischi ci 
esponiamo r imanendo ne l l 'E r i t r ea? 

Abbiamo di f ron te un popolo be l l igero ; 
non è difficile che ragioni in te rne inducano 
p r ima o poi l ' impera tore abissino ad imi ta re 
i Governi civi l i di Europa cercando in una 
nuova guer ra agl i i t a l i an i una deviazione a 
possibi l i per icol i a l l ' in terno; tu t to ci consi-
g l ia ad abbandonare la Colonia. 

Le nostre condizioni economiche, sempre 
p iù disagiate , impongono quel la soluzione ; 
e noi, che sempre, qui dentro, ogni vol ta che 
s ' è discusso di pol i t ica coloniale, abbiamo 
r ipe tu to : via da l l 'Af r i ca ; oggi, r ivendicando 
al nostro par t i to la opposizione cont inua a 
quel la conquista, in ta le f rase r iassumiamo 
il nostro p rogramma. 

Noi non mutammo pensiero col m u t a r 
della sorte : così dopo le mi l l an t a t e v i t to r ie 
di Senafè e Ooatit, come dopo le prevedute 
sconfìtte, noi fummo sempre fe rmi in quel 
concetto, sempre coerenti : e present iamo per-
ciò una mozione con la quale chiediamo l 'ab-
bandono completo della Colonia Er i t r ea . (Ap-
provazioni' alVestrema sinistra). 

Presidente. Viene ora la vol ta dell 'onore-
vole Di San Giul iano, il quale presentava la 
seguente in te rpe l lanza : 

« I l sottoscri t to chiede d' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio ed i min is t r i degl i 

affari esteri e della guer ra sa l la pol i t ica i ta-
l iana in Afr ica . » 

L'onorevole Di San Giul iano ha facoltà di 
svolgere la sua in te rpe l lanza . 

Voci. A domani ! 
Di San Giuliano. Mi bas teranno cinque o 

sei minut i . 
Anz i tu t to la mia in te rpe l lanza non ha 

mest ier i di essere svolta; essa domanda al 
Governo qual i siano i suoi in t end imen t i r i 
guardo a l l 'Afr ica . Par lerò dunque dopo che 
il Governo avrà r isposto a me e agli a l t r i 

Ma vi è un ' a l t r a ragione che mi fa ere 
dere non oppor tuno di par la re oggi. Io pre 
sentai la mia in te rpe l lanza quando seppi che 
al tre erano state presentate , per prendere po-
sto e perchè non venisse t roppo ta rd i la mia 
vol ta ; ma la presenta i credendo che questa 
discussione non avrebbe avuto luogo oggi. 

Io non credo che oggi si possa fare qui 
questa discussione, perchè non possiamo di-
scutere del graviss imo problema con piena 
cognizione di causa, nè con piena l iber tà . 

Non possiamo d iscuterne con piena li-
bertà , perchè i p r ig ion ie r i sono ancora nelle 
mani di Menel ick; non possiamo discuterne 
con piena cognizione di causa, perchè n< n 
abbiamo sotto gl i occhi il testo del t r a t t a to 
di pace. Lo conosciamo sol tanto per un breve 
r i a s sun to ; ma la Camera sa, e la nostra espe-
r ienza in E t iop ia c ' insegna , che una parola 
di più, una parola di meno può muta re sostan-
z ia lmente l ' impor t anza di un pat to. Ne cito 
sol tanto uno di quest i pa t t i ; quello che ha 
relazione col concetto con cui conchiudeva, 
se ho ben capito, il mio amico Dal Verme; 
quello che dice che, se l ' I t a l i a sgombrerà 
qualche par te del te r r i tor io precedentemente 
occupato, non po t r à cederlo ad a l t ra potenza 
europea, ma r i to rnerà ipso facto a l l 'E t iop ia . 

Io ho in t e rp re ta to il pa t to nel senso che 
esso sia t rans i tor io , cioè fino a quando sarà 
compiuta la de l imi taz ione del la f ront iera . Se 
i l senso del l 'ar t icolo è questo, il giudizio da 
fars i è cer tamente p iù favorevole di quello 
che andrebbe fa t to se il vincolo fosse perpetuo. 
Mi r iservo quindi di pa r l a rne quando avrò 
udi to qual i sono gl i i n t end imen t i del Governo. 
Solo dirò poche parole al l 'onorevole mio amico 
Dal Verme. Con lui ho sempre avuto il p ia-
cere di andare d 'accordo sul le quest ioni r i -
gua rdan t i l ' E r i t r e a , ma oggi mi duole di do-
verg l i dire che non sono r iesci to ad inten-


